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  Dedica(1)




  Ricordi incessanti,




  come pispiglianti aneliti,




  l’animo catturano




  ed il cuore.




  Rarefatte dal tempo,




  emozioni riemerse




  rinnovano la mia storia.




  Come ombre di memoria,




  sovviene l’infanzia




  con l’umido delle strade




  di basalto e, più in alto,




  i balconi di rose,




  dove m’attendeva




  mamma mia ...




  Era l’amor di casa




  e della terra mia,




  che contornava




  tutto di poesia.




  Torna il passato




  nel canto del silenzio,




  ma i morti




  non hanno più voce!




  Franco Pastore


  




  1) Al paese dell’amore.




  Prefatio




  Accingersi alla lettura di “Oltre le stelle” è come immergere il nostro gusto estetico in una sorgente vivida di sentimento, dove persino la memoria s’arricchisce di risonanze che, sia pure ataviche, donano dolcezze inusitate al cuore.




  Una sorta di dualismo, tra realtà sentita e quindi trasfigurata e quella concreta, tangibile, ma transitoria e corruttibile, motiva una trasfigurazione poetica, che intimizza ed universalizza, come a cogliere i segreti della vita e dell’universo, “... quasi un bisogno d’eternità ... attraverso un’intermittenza del cuore, in cui le parole già sembrano qualcosa di estraneo(1). Di qui, il titolo “Oltre le stelle”, dedicato alle proprie radici, che indelebili, hanno segnato l’animo del poeta, determinandone, nella catarsi, il ritorno ai fulgidi colori dell’infanzia. Ritorna il ricordo del passato, che ghermisce la solitudine delle nuove generazioni, accendendo il sole di un nuovo giorno, in cui l’amore ravviva e concretizza i disegni dei nostri padri.




  “La poesia nasce dove la si cerca, una scintilla d’ispirazione è la vera maestra del poeta. Un tramonto, l’erba verde e cose del genere, per chi sa usarle diventano poesia”.




  E’questo il pensiero dello scrittore giapponese Yuan Mei, opportunamente citato dal Mirabella che aggiunge ... si ha la sensazione che siamo di fronte ad uno spirito inquieto, che coglie e si ispira ad una realtà osservata/scrutata con l’occhio attento e sgombro da futili pregiudizi.




  Una realtà di coscienza e dunque fatto di cultura: in cui la freschezza poetica è garantita da una genuina, inesauribile capacità di stupirsi e di stupire ... e si avverte, continua il noto saggista, come nei versi ci sia un filone nascosto, segreto, che lega la figura alla parola: e le parole nel loro suono e nelle loro cadenze ritmiche pongono l'accento sui valori fonici, che corrispondono ai valori plastici essen-ziali”(1). Ed ancora:” Il poeta possiede un’interiorità lirica, che gli deriva da stati d’animo particolari, che si tramuta in immagini poetiche, in allegorie e metafore singolari. Il linguaggio diviene, allora, veicolo di sentimenti celati, intimi, inconfondibili ... I suoi versi sono intensi e carichi d’umanità, tutta intessuta quest’ultima dei fondamentali valori che derivano dall’amore, a volte estatico, a volte inappagato, ma sempre teso alla ricerca di una dimensione universale, che accomuna gli animi oltre il tempo e lo spazio, in un contesto naturale contiguo, se non complice.”(3)




  Non resta che leggere le liriche, per vivere quella struggente sensazione di lanciarsi a capofitto in una foresta brulicante di sensazioni, che, alla fine, tracimano l’animo sempre più su, fin oltre le stelle.




  Felice Luminello


  




  1) A.Mirabella, presentazione al volume Aqua Electa, A.I.T.W. Ediz. Salerno 2013




  2) Mirabella, present.ne al volume Le tue labbra, A.I.T. W. Ediz. Salerno 2009




  3) Domenico Rea, presentaz.ne del Vangelo di Matteo De luca Ediz. Amalfi 1989.




  Presentatio




  La raccolta poetica, “Oltre le stelle”, di Franco Pastore, svariante nel registro, solidamente coerente nella cifra estetica, risolve l’eterno dilemma circa la valenza della poesia come anti-doto o rappresentazione. Franco Pastore si pone in una posizione intermedia. Essa appaia le due opzioni che diventano, così, un’equilibrata sintesi, una dualità coincidente e non in antitesi. In versi limpidamente disegnati, armonicamente costruiti, oltre le costipanti leziosità neobarocche, oltre i crepitanti, lussureggianti orpelli neomanieristici, al di là di una sbraciata spettacolarizzazione dei sentimenti, la poesia di Franco Pastore slatentizza le voci bisbiglianti dell’animo, i sentimenti che scintillano nelle penombre, nelle mezze tinte emotive, che si arpionano negli anditi fondi dell’animo dei lettori e vi sostano, lievi.




  La resa lirica di Franco Pastore, si fa grappolo di rarefatte e pur consistenti rivelazioni, si fa filigrana di emozioni, di riflessioni del cuore che scostano gli ingombri, i gravami terreni e si tendono, si proiettano oltre, smarginano dall’ossidata routine e ci impongono di lasciare le derelizioni, le pene, le asfittiche acquisizioni della brumosa consistenza quotidiana.




  La volatile, freschissima, evanescenza della poesia pura che alita, spumeggia e vigoreggia nel verso di Franco Pastore dall’impianto descrittivo, ma soffiato, trascorso, vivificato dalla lumi-nosità abbagliante delle intuizioni rapide, dalle riemersioni memo-riali, dalla nebulosità fervida dell’oblio, dai palpiti gementi e tersi delle attese, declina dolcemente nelle plaghe dell’oggettività, travalica il dato soggettivo, riannoda i vincoli con l’umanità nella sua corale interezza. Non ci sono alidi esiti solipsistici.
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